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GRUPPO CONSIGLIARE “LEGA SALVINI PREMIER”           GRUPPO CONSIGLIARE “LIBERI DI SCEGLIERE” 

DI CASTELFRANCO EMILIA                                              DI CASTELFRANCO EMILIA 
 

 

 

 

 

 

 Al Presidente del Consiglio  

 Agli Assessori competenti 

 Al Segretario Generale  

 Al Comando Polizia Locale  
  (per le verifiche del caso) 
 

del Comune di Castelfranco Emilia 

 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONE “Perché i lavori per realizzare la ciclabile 
Castelfranco Emilia-San Cesario sul Panaro non 

procedono?”” 

 
 

 
PREMESSO CHE: 

 

 A specifica interrogazione degli scriventi, l’allora Assessore Architetto Denis 

Bertoncelli riferiva quanto segue: 

Prot. 25041 del 28.06.2021 
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 A successiva “Richiesta atti”, il Responsabile del Servizio, Architetto Valeria 
Ventura, riferiva quanto segue: 
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CONSIDERATO CHE: 

 A data odierna - e ormai da molti giorni -, come è possibile rilevare dall’altezza 
dell’erba nelle seguenti fotografie scattate il 25/0672021, è palese che i lavori 

sono stati interrotti: 
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 Dalle stesse fotografie non sembra essere esposto il cartello di cantiere e tale 
circostanza sarebbe sanzionabuile ex art. 44 del D.P.R. 380/2001 
 

 Il D.P.R. 380/2001, all’art. 27, comma 4 prescrive l’obbligo di esposizione del 
cartello di cantiere con i dati sui lavori da eseguire e le relative autorizzazioni. 

 
 Nel caso di lavori privati le dimensioni del cartello sono stabilite dal capitolato 

speciale d’appalto; nel caso di lavori pubblici sono fissate dalla Circolare del 

Ministero dei lavori pubblici n. 1729/UL del 1 giugno 1990 e stabilite 
nelle dimensioni minime di 1 mt. di base x 2 mt. di altezza. 

 
 Le prescrizioni normative per i contenuti del cartello di cantiere sono contenute 

nelle seguenti norme: 

a) art. 118, comma 5 del d.lgs. 163/2006 prescrive l’indicazione dei 
subappaltatori, le categorie dei lavori e i dati identificativi delle imprese; 

b) art. 12 del DM Sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37 prescrive 
l’indicazione delle imprese installatrici e dei progettisti degli impianti tecnici; 

c) art. 90, comma 7 del d.lgs. 81/2008 prescrive l’indicazione del coordinatore 

per la sicurezza in fase di progettazione e esecuzione dei lavori. 
 

 Contemporaneamente alla consegna dei lavori è, quindi, necessario che l’impresa 
esecutrice delle opere predisponga il cartello di identificazione dei lavori da 
installare in prossimità dell’accesso al cantiere; tale cartello dovrà indicare: 

a. il tipo di opere da realizzare; 
b. l’importo delle opere da realizzare; 

c. le modalità di realizzazione (lavori in economia, appalto chiavi in 
mano, ecc.); 
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d. gli estremi dell’autorizzazione o permesso di costruire comunale 

riguardante le opere da eseguire; 
e. la stazione appaltante (nome ed indirizzo legale); 

f. l’impresa o le imprese esecutrici (nome ed indirizzo legale); 
g. le eventuali imprese subappaltatrici (anche di impianti tecnici); 

h. il nome del progettista architettonico; 
i. il nome del progettista delle strutture; 
j. il nome del progettista degli impianti; 

k. il nome del direttore dei lavori; 
l. il nome degli eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere; 

m. il nome del coordinatore per la progettazione (in materia di 
sicurezza); 

n. il nome del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (in materia di 

sicurezza); 
o. il nome del direttore di cantiere; 

p. i responsabili delle imprese subappaltatrici. 

Nel caso di appalti pubblici devono essere specificati nel cartello di cantiere 
anche: 

a) scomposizione dell’importo dei lavori tra opere a base d’asta e oneri 
sicurezza; 

b) categorie di lavoro eseguite; 
c) ribasso d’asta; 
d) responsabile del procedimento; 

e) durata dei lavori. 
 

 Nonostante diverse dichiarazioni ricevute nelle sedi istituzionali, a data odierna i 
lavori non sono stati ancora ripresi. 
 

INTERROGANO IL SINDACO DI CASTELFRANCO EMILIA  
PER SAPERE IN FORMA SCRITTA 

1. Se l’impresa esecutrice dei lavori (ovvero altro soggetto obbligato a farlo) ha 
apposto il cartello di identificazione dei lavori e, in caso di risposta affermativa, 
se lo stesso contiene tutte le indicazioni prescritte dalla vigente normativa 

ovvero, in caso di risposta negativa, se e quali provvedimenti siano stati adottati 
e nei confronti di chi; 

2. Come mai i lavori sono stati fermati ormai da diverso tempo; 

3. Se e quando gli stessi riprenderanno e quando è prevista la loro ultimazione; 

Castelfranco Emilia (MO), 25/06/2021. 

Capogruppo Lega Salvini Premier  

 
Modesto Amicucci 

Capogruppo Liberi di Scegliere 

                                           
Enrico Fantuzzi 

 Consigliere Lega Salvini Premier 


